
Legge regionale 5 agosto 2013, n. 44  

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 20 dicembre 2012, n. 66 (Istituzione 

dell’Azienda regionale per lo sviluppo dell’agricoltura e disposizioni in materia di 

sviluppo dell’agricoltura).  

(BURC n. 15 dell’1agosto 2013, supplemento straordinario n. 3 dell’8 agosto 2013)  

 

  

Art. 1  

(Modifiche l.r. 66/2012)  

  

1.  Alla legge regionale 20 dicembre 2012 n. 66 (Istituzione dell’Azienda regionale per lo 

sviluppo dell’agricoltura e disposizioni in materia di sviluppo dell’agricoltura) sono 

apportate le seguenti modifiche:   

a) al comma 2 dell’articolo 5 le parole: «, secondo criteri di rotazione,» e «, esterni alle 

organizzazioni medesime» sono soppresse. Alla fine del comma 2 dell’articolo 5 sono 

aggiunte le seguenti parole: «Il CTI dura in carica tre anni»;   

b) il comma 1 dell’articolo 6 è abrogato e sostituito dal seguente: «Il Collegio dei sindaci 

è costituito in forma monocratica e composto da un membro effettivo e da un membro 

supplente, nominati dal Consiglio regionale tra gli iscritti all’albo dei revisori dei conti, 

per la durata di anni tre. Il compenso del componente supplente del Collegio è 

consentito esclusivamente in caso di sostituzione del sindaco effettivo, in misura 

corrispondente alla durata della sostituzione stessa, e previa decurtazione della 

medesima somma al componente effettivo»;   

c) dopo l’articolo 11 è aggiunto il seguente:  

  

«Art. 11 bis 

(Trasferimento degli impianti irrigui silani gestiti dall’A.R.S.S.A. ai Consorzi di Bonifica) 

  

1. Il Commissario Liquidatore dell’A.R.S.S.A., entro trenta giorni dalla pubblicazione 

della presente legge, trasferisce la gestione dei ventidue impianti di irrigazione 

ricadenti nei comprensori dei Consorzi di Bonifica dei Bacini Meridionali del Cosentino, 

dei Bacini dello Jonio Crotonese e dei Bacini dello Jonio Catanzarese, ai Consorzi 

stessi, in funzione della rispettiva competenza territoriale. Con l’atto che dispone tale 

trasferimento il Commissario Liquidatore destina ogni impianto a ciascun Consorzio 

di Bonifica ed assegna nominativamente ai Consorzi il personale utilizzato per la 

gestione, secondo la ripartizione fissata al terzo comma del presente articolo. A 

decorrere dalla data del trasferimento in questione, la gestione degli impianti irrigui 

e del personale utilizzato a tal fine è conferita, in ragione della presente legge, ai 

Consorzi di Bonifica sopra nominati, mentre la proprietà degli impianti irrigui rimane 

in capo alla Regione Calabria.   

2. I Consorzi di Bonifica provvederanno alla gestione degli impianti con il personale già 

utilizzato dall’A.R.S.S.A. in numero di 25 unità a tempo indeterminato ed assegnato 

ad ognuno di essi con l’atto di cui al comma 1, secondo la ripartizione fissata al terzo 

comma del presente articolo. Il personale in questione transita dall’A.R.S.S.A. ai ruoli 

del Consorzio di Bonifica dei Bacini Meridionali del Cosentino, del Consorzio di Bonifica 

dei Bacini dello Jonio Crotonese, del Consorzio di Bonifica dei Bacini dello Jonio 

Catanzarese e rimane sottoposto al regime contrattuale in essere alla data di 

pubblicazione della presente legge, mantenendo le qualifiche contrattuali ed i livelli 

retributivi in godimento, nonché l’anzianità di servizio maturata. Con l’atto di cui al 

comma 1 il Commissario Liquidatore dell’A.R.S.S.A. trasferisce ai Consorzi di Bonifica 
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destinatari del personale le somme accantonate per il trattamento di fine rapporto 

del personale stesso.  

3. Il trasferimento della gestione degli impianti di irrigazione e del personale relativo è 

così ripartito:   

a) n. 17 impianti e n. 17 unità lavorative al Consorzio di Bonifica dei Bacini 

Meridionali del Cosentino;   

b) n. 04 impianti e n. 05 unità lavorative al Consorzio di Bonifica dei Bacini dello 

Jonio Crotonese;   

c) n. 01 impianti e n. 03 unità lavorative al Consorzio di Bonifica dei Bacini dello 

Jonio Catanzarese.   

4. A partire dall’anno 2014 la Regione corrisponderà a ciascuno dei Consorzi di Bonifica 

destinatari degli impianti e del personale di cui al comma 3 un contributo annuo pari 

al costo lordo totale della mano d’opera in utilizzo per la gestione, nonché al costo 

relativo alla gestione degli impianti stessi. Per l’anno 2013 e fino al 31 dicembre dello 

stesso anno i costi in questione graveranno sull’A.R.S.S.A. in liquidazione. La Regione 

adeguerà, a partire dall’anno 2014, ove necessario, la disponibilità dell’apposito 

capitolo di bilancio sulla base dei costi effettivi della manodopera e dei costi per la 

gestione degli impianti, come risulteranno nella loro effettiva entità dalla 

rendicontazione annuale dei Consorzi. I Consorzi di Bonifica destinatari 

provvederanno a riscuotere il pagamento del servizio irriguo erogato e ad esigere dai 

proprietari degli immobili serviti dagli impianti i contributi consortili dovuti. Gli importi 

in questione saranno portati a scomputo del contributo complessivo dovuto dalla 

Regione per l’anno di riferimento».  

  

 

Art. 2  

(Entrata in vigore)  

  

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione.  

  

 


